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Passione ed esattezza
Conoscere e agire nella 
cura



Obiettivo 

Il lavoro di cura, la funzione della 
conoscenza e l’autoelevazione 
professionale



Nel lavoro di cura

È tempo di riprendere 
daccapo



Variabili rilevanti

*Emozioni
*Affettività
*Compito
*Creatività
*Bellezza

Attenzione al mondo interno 
di chi svolge il lavoro di cura 



Programma di ricerca 
necessario

Studiare l’orientamento sempre più
diffuso a ridurre e oggettivare 
il lavoro di cura, 
come difesa dall’ansia 
che la relazione,
le emozioni e 
l’affettività comportano



Ipotesi

Gli orientamenti oggettivanti sono 
difensivi verso l’elaborazione del 
confitto che la cura comporta e 
hanno infuenza ed effetti 
sull’effcacia della cura e sulla 
qualità della vita di chi cura  



La relazione di cura come fonte di 
ricerca e individuazione

Passione – Individuazione -  Emancipazione 



Fondazione originaria del lavoro di 
cura

Rivolgere la conoscenza al “mondo
interno”



Programma di ricerca

Comprendere l’angoscia di oggettivare 
la relazione di cura e gli effetti negativi 
che la difesa dagli affetti e dalle 
emozioni produce



Effetti delle difese

La prevalenza delle posizioni difensive 
fa star male chi cura e chi è curato 
generando un circuito controintuitivo       
        o perverso



Osservazione elementare

Curare, prima che un fatto tecnico è
 un atto affettivo, 
emozionale e politico 



Lo spazio della cura

Non di sole competenze vive la cura,
ma dello spazio
emozionale e
affettivo tra chi cura 
e chi è curato 



Lo spazio diagonale

£ Sapere e potere
£ Natura e storia
£ Tecnica e vita



Sapere e potere
Conoscenza di sé, potere di infuenza,
e relazione con un “oggetto”
di lavoro 
suffcientemente 
buono



Natura e storia
Siamo esseri naturlaculturali e biopsichici.
Tecnica, emozioni, passioni e affettività
sono la stessa cosa.

Oltre una prassi 
dualistica. 



Tecnica e vita

£ Circolarità tra norme, tecnica e 
affettività nella relazione di cura

£ Ridefnizione dell’etica
   della prassi



Lo spazio diagonale della 
cura

Tra mondo interno, relazione di cura 
con l’altro,
e tecnica professionale



L’ordine della cura 

Stili cognitivi e affettivi
- Intimista              
- Plasmatore           
- Salvatore
- Distaccato
- Seduttivo
- Tecnocratico
- Burocratico
- Sentimentale 

 



Dalla logica dell’universale 
alla logica del comune

La logica dell’universale: tende allo standard e dall’universale
                                        cala verso il singolo

La logica del comune: tende a connettere mondi interni 
                                    e mondi esterni sulla base 
                                    dell’educazione sentimentale



Le emozioni nella prassi

Non di sole 
competenze 
vive la cura
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